












































IL RADIO GIORNALE 23 

DOMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione; 
2) stendere ogni quesito su uti singolo foglio di carta e stillarlo in termini presisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la rispo,.o;;ta al suo stesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

ABBONATO (Sarzana). 

D). Ho montato in cassetta da 15 giorni il 
circuito 19 (Il. Ed.) ricevendo le radiocomuni­
cazioni · e i concerti dalla Germania, Inghilter­
ra e Francia con bastante chiarezzn e inten­
sità. 

Ho ricevuto con forza a;~che Romù, ma per 
breve tempo. 

Da tre sere, senza nulla toccare aWappa­
recchio, non sento che fortissimi disturbi che 
coprono totalmente l'audizione e costringono a 
togliersi la wffia. 

I rumori sono : 
1). Grande fruscio (?) . simile a quello pro­

dotto da una conchiglia di mare avvicinata al­
l'orecchio. 

2). Una nota bassa· ed intermittente rauca si­
mile alla chiamata fonica di un « ronfleur >> 
telefonico- . 

Entrambi cessano staccando l'antenna o la 
ferra : -col variare dei condensatori variano d'in­
tensità da zero ad un max oltre cui si sente uno 
<<sgancio n e non rimane che un leggero ronziù 
dovuto alla frequenza della rete di distribuzio­
ne di energia. 

Staccando antenna ('.) e terra la (.uffia non è 
perfettamente silenziosa, ma dnrante l' audizio­
ne ciò non disturbava. 

La terra è allacciata alla tnbazione dell'ac­
qua : può influire una fase d.clla rete di distri­
bu~ione quando vada a terra ? 

Le batterie sono nuove e cariche entrambeG 
uso triodi comuni Radio 5 : ho ripassato dili­
gentemente le connessioni senza trovare la 
causa del rumore. 

Gradirei avere un consiglio· 
Come rendere più selettivo il circuito che 

riceve promiscuamente più st.azioni? (segnali 
Morse intensi.~) 

R) . Pr-obabilmente la ·causa è del tutto ester­
na :' qualche trasformatore, mot-ore, dinamo 
o rocchetto vicino. Se staocr.ndo l 'antenna ìl 
rumore cessa, può darsi che dipenda dalla bat­
teria anodica che può avere un elemento cat­
tivo. In -questo caso la miglior cosa da fare è 
di provare oon un aHro apparecchio di qualche 
conoscente per determinare se l 'inconveniente 
è nell'apparecchio, o nelle batterie oppure do­
vuto a ilnfluenze ·esterne. 

Questo drcuito è di per se molto selettivo 
e il fatto di ricev.ere contemporaneamente se­
gnali Morse di •altre stazioni è unicamente do- . 
vuto al genere di trasmissione. 

M. (Torino). 

Ho un apparecchio radiotelefonicu SITI a 
quattro lampade servito da .un'antenna trifìlare 
di m. 1.30 circa · disposta i11- sito elevato e li­
bero· Sto costruendomi un quadro, che avreb­
be circa m. 1.3,10 di lato l;d una larghezza per 
avvolgimento di 0,50 anche aumentabile. Ho 
molto filo di rame disponibile a doppio r{lh'·­
stimento di 9/ 10, quello usuale da campanelli. 
Io desidererei avere risolti i seguenti quesiti : 

D. 1). Come è conveniente dividere le spire 
(mi sono già fatto costruire un commutatore 
da me studiato bene o male, che mi permette 
d~ ins.erire progressivamente cinque vari gruppi 
dL splre, mentre quelle non inserite rimarreb­
bero aperte. 

D. 2)· A quale distanza c'onviene disporre le 

prime spire e l~ susseguenti e come raggrup­
pame per le vane lunghezze d'onda. 

D. 3). E' possibile con l'apparecchio SITI a 
quattro lampade usufruire con vantaggio del 
quadro ed in quale modo? . 

D· 4) , L'audi.zione col quadro sarà forte come 
ton l'antenna attuale e sarà meno disturbata, 
a parte la facilità maggiore di selezionare le 
stazioni per la dirigibilità e forse anche di evi­
tare le intromissioni snervartti della radiotele­
grafia (caserma Bersaglieri di Torino sopratut­
to)? 

D. 5 . Jl filo che ho a disposizione può ser­
vire bene? 

R. 1). Nel <<Come funziona>> Ella troverà 
tutti i dati occorrenti pe.r la costruzione dei te­
lai per onde corte e onde lunghe. Conviene 
costruire un quadro per onde corte e uno per 
onde lunghe. Possono ambedue essere avvolti 
separatamente sulla stessa intelaiatura· 

R. 3). Sì, inserendo il quadro al posto della 
bobina di induttanza e collegando il serrafilo 
di antenna con quello di terra · 

R. 4). L'audizione col quadro è alquanto 
meno intensa· Per quanto riguarda la elimi­
nazione dei parassiti è meglio non farsi ecces­
sive musionì. 

R. 5). Sì. 
P. V. (Parma). 

Circa il circuito 19-II. 
D. 1). Perciò con del filo di 3 oppure 5/10-

2 cotone di quante spire debbono essere le 
induttanze a fondo di paniere, per ricevere 
le radiodiffusioni col descritto ricevitore a tre 
valvole? 

D. 2). l suoni così distorti, come nel cir­
cuito a 2 valvole, per quale causa possono 

. essere:' può influire eccessiva tensione anoji­
ca? 45 volts per la valvola Philips tipo D. II 
sorw forse troppi? 

D. 3). Nel circuito a tre lampade, ho sun­
tato il primario del trasformatore con un con ­
deusatore di 0,002 f.J. F anzichè di 0,005 può 
questo avere influito sulla mancata ricezione .~ 

R. 1). 100 spire, filo 5/10-2 cot-one tanto per 
la bobina d'i aereo come per quella di placca. 
Non occore bobina di reazione. 

R. 2). Ma ha provato a regolare il poten­
ziometro? Dando alla griglia un lPotenziRle 
più positivo, le oscillazioni si dovrebbero spe­
gnere. Provi anche a variare l 'accensione del 
filamento. 

R. 3). No, non ha alcuna importanza. Provi · 
anzi a toglie,rlo del tutto. Se Ticeve stazioni 
telegrafiche come p.uò dire : manc~ta ricezione? 

<Si tenga al corrente. 

L. C. (Como). 
La pla·tinite può servire bene per detector. 

Non crediamo abbia però una sensibiltà par­
ticolare. 
Radioanonymus ( ?) . 

D. 1). DesiderereJ sapere quale tipo di val­
val~ ho_ d~ usare per il cirwito superrigene-
ratlvo mdtcato nel << Radiogiomale >> a. II. 
N. 6? . 

D. 2). Se è consigliabile collegare il cir­
cuito superrigenerativo ind· nel << Radiogiorna­
le n a. II , N1. 6 con antenna esterna. In tal 
caso come ho da · fçre i collegamenti per an­
tenna-terra? 

R. 1). Per la valvr>la oscillatrice conviene 
usare ~na valvola trasmettente di 5 Wau, per 
esempto una valvola Philips z 1. 

, R.. 2). r:ro, ~w~ ~nviene affatto perchè non 
da nsultatt · ~mghon e darebbe invece un di­
sturbo tremendo ai vicini. 
_A. M. (Roma). 

Ho ·costruito un apparecchio radiofonico se­
O?ndo lo schema 21 del Suo manuale (Ili edi­
zwne) con aggiunta però di uno stadi·o di 
amplificazione a bassa, desunto da parte dello 
schema 18. 

L'apparecchio, con antenna unifilare di me­
tri 30 più n. 6 di calata, runziona egregia­
n:en!e per riceve:e Roma (m. 426), però an­
ZIChe f~re le 3 mduttanze di 50 spire come 
d~Ua ta:be_Ha VIIT-?C ho dovuto cos_trui:le a. nido 
d ape : l di 100 sptre quella sul Circutto di an­
tenna e di 75-50 quelle sull'accoppiatore va­
ria.bile. 

Ricevendo Londra la trasmissione è distur­
bata ?a 2 o 3 stazioni radio-telegrafiche che 
non nesco. ad eliminare , mi rivolgo .perciò alla 
Sua ·cortesia pe'r spere come mi debbo rego­
lare in modo semplice, senza demolire il la-

1 voro fatto : 

. D. 1). E'. ~fficace per ottenere una mag­
gwre selettLVLfà a posto della induttanza di 
a~tenna, mettere un accoppiatore variabile o-;­
sw un secondo circuito, secondo lo schema elle 
c;ccludo? 

D. 2). In caso ~ffermativo quante spire do­
v:anno avere le rnduttanze a nido d'ape per 
ncevere bene Londra (ed altre stazioni con 
onda corta) oltre che Roma! 

D. 3). Gli avvolgimenti debbono essere fatti 
nello stesso senso o in senso opposto? 

D. 4). Da ultimo ztna curiosità : Perchè av­
vicinando l'altoparlante anche a 1/2 metro dal­
~a valV<?la rettificatrice si mette a fischiare, ed 
Il fischw aumenta più si avvicina, fino a diven­
tare un fortissimo urlo quando tocca il vetro 
della valvola) 

R. _I!-, Sì, con ciò si ?ttiene una maggiore 
seletttvita. Ella però ha d1menticato nello sche­
ma il condensatore regolabile nel secondario 
(0.0005 M F). Pe:rò dubito molto -che ciò mal­
grado Ella riesca a eliminar~ in Roma l'inter­
ferenza di aJ.tre stazioni specialmente se non 
sono a valvole. 

R. 2). Ved~ la tabella che pubbHchiamc in 
questo numero. 

R. 3). La sua domanda non è chiara. Due 
bobine accoppiate vanno co11ocate in modo che 
il senso d '.avvolgimento risulti lo stesso. 

R. 4). Si tratta probabilmente di un effetto 
reattivo a bass1 frequenza. 
M. A. (Rapallo). 

D). E' ancora entrato in vigore il Decreto 
che permette ai dilettanti l'uso di piccole sta­
zioni riceventi Radiotelefoniche ",! 

. R). Veda il testo de11 'ultimo decreto sul 
N. 9. 

I. D. (Alessandria d'Egitto). 
La stazione da Lei udita è il Radiofono di 

Roma (425 m.-2 kw.) che trasmette general­
n:ente p.er ;prova dalle 21 alle 23 . Tra un mese, 
SI · spera, essa inizierà le sue emissioni rego­
lari. 
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T. V. (Ravenna). 
Veda il Radio Times di Londra, il Radio 

Magazine di Parigi e il Radio Amateur ·di Ber­
lino. Ne chieda l 'abbonament0 a!l 'Ed. Hoe­
pii - Milano. 
L. G. e T. G. (Strà). 
. Per rJcever~ . ·onde più lunghe inseriscano 

naturalmente le bobine adatte e . provino 'l 
collegare la p,resa di terra col polo negativo 
della batteria di accensione invece che col polo 
positivo. 
E. P. (Padova). 

D. 1). Ho provato il circuito N. 11 pag. 10 
del « Radiogiornal€ >> N. 9 per evitare le auto­
oscillazioni in A. F., ma inutilmente. Sono 
costretto disaccordare il primo circuito per evi­
tarle, ma diminuendo notevolmente la potenza 
di ·ricezione. 

Cosa mi consigliate di fare? 
Q. 2). L'apparecchio che ho costruito da me 

deve essere sottoposto al sigillo di Stato, se­
condo il recente decreto? 

R. 1)'. Il circui1to da lei indicato è solo un 
circuito dimostrativo. Per eliminare l 'autooscil­
lazione bisogna disa-ccordare uno dei due cir­
cuiti o meglio, dare alla grigìia delle valvole 
un pot~nziale meno negativ? oome avv!ene nel 
circuito 19-111 1per mezzo dt un patenztDmetro. 
Provi dunque a introdurre un potenziometro. 

R. 2)· Il decreto sulle Radiocumnkazioni 
non parla - e a t-orto -- de~li appar~c~hi _co­
struiti dai dilettani. Non possiamo qumdt dirle 
nulla in merito. Interroghi il suo buon senso 
in mancanza di disposizioni al riguardo 
R. R. (Firenze). 

Intorno al circuito Flevelling N. 14-IJJ ed. 
. D. · 1). Come deve essere il variometro? 
~uello di pag . . 313? (III ed.) . E sarà bnono 
costruendoselo, accuratamente, da sè? 

D. 2). Possono essere le due resistenze va­
riabili la solita manetta con . saldato alla lama 
il portamatita? • 

D. 3). Quali sono i resultati con auesto cir­
cuito . e che gamma di onde si può con questo 
coprire? · . · . ,. 

D. 4). Il quadrò essendo w sene cQll ~n_dut~ 
tanza del variometro deve avere (a panta dt 
lunghezza d'onda) un numero di spire ditff.­
rènte da quello indicato a pagina 261 ? · . 

D . . 5). Ho costruito un condensatore vana­
bile col seguente sistèma, ma ho letto nella 
III ed che i condensatori costruiti da noi sono 
sempr~ cattivi, lo devo gettar 'l!ia oppure . sarù 
buono almeno per N. 24-111 ed. con quadro? 

Intorno al circuito N. 24-III ed. : 
D. 6). Quali sono i resultati di questo cir-

cuito nsato con qtiadro? · 
D- 7). E' così che bisogna connetterlo al 

quadro? 
D- 8). Potrei disporre di una antenna in­

terna ? Sarà meglio del quadro ? 
R. 1). Può essere buonissimo qu~llo di ~a: 

gina 313-III. Certo se ben costrutto servtra 
ottimamente. · 

I~. 2). Veda la costruzione di pagina 365-IIT. 
R. 3). Col variometro sudldetto da 100 a 

700 m. I risultati sono buoni, c-ome quelli 
della superre.azione ma badi che è un circuito 
dei più difficili. · 

R. 4). Il quadro va bene come indicato e per 
ottenere le diverse lunghezze d'onda lo colle­
ghi in serie o in parallelo coi gruppi di spire 
dello stator del variometro. 

R. 5). Può anche darsi ,Che vada bene : in 
aenerale però è meglio acquistare i conden­
~atori regolabili. Vi è un solo sistema : provi ~ 

R. 6). Buoni. 
R. 7). Sì giusto. Basta inserire le spire del 

telaio al posto dell 'induttanza di griglia. 
R. 8). A che altezza verrebbe a trovarsi? 

Dipende da tanti fattori e anche qui la mi­
glior cosa è provare, visto che lo stesso oon­
duttore per l'antenna può servire per il quadro. 
A. M. (?). 
- D. 1). Sem.pre per migliorare il mio appa­
recchio (schema 21~/IJ) crede Ella opportuno 
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e che compensi il lavoro e la spesa di mo­
dificar"' il circuito fra 1l' e 2a lampada adot­
tando quello a risonanza di cui alla fig. 112 
pag. 173 del Suo manuale,:; 

D. 2). Ed anche in questo caso quante spire 
dovranno avere le due induttanze per ricevere 
Roma e Londra dato che con lo schema at­
tuale vanno bene due induttanze di spire 75 . e. 
50 ( 100 sltl circuito d'antenna) .~ 

D. 3). Quale capacità massima dovrà avere 
il . nuovo condensatore ? 

D. 4). La figura 114 è forse errata? L'accop­
piamento fra 1 a e 2a lampada avviene per mez­
zo di una induttanza o di un. trasformatore :? 

R. 1). No, non conviene perchè, aumenta 
bensì la selettività, ma Ella ha 3 condensa­
tori da regolare invece dì due. A ogni modo 
può provare. 

R. 2). Una bobina a nid() d'api N. 50 o 
N. 75 

R. 3). 0-0005 · MF. 
R. 4). No la figura è giusta. Si tratta di 

un trasformatore (oppure due induttanze accop­
piale) il <Cmi primario è sintonizzato e il se­
condario no. 

B. L. (Roma). 
Ricevo in Roma la stazione del Radiofono 

con apparecchio a galena; le ricezioni sono 
purissime e l'intensità è tale da rendere per~ 
cettibile l'audizione, con la cuffia distaccata 
dalle orecchie fino a 6 cm. 

Vorrei poter :ricevere questa stazione in 
altoparlante · anche a 15-20 metri di distanza. 

· D. 1). Può · essere sufficiente un'amplifica­
tore B. F. a due stadi? 

D. 2). Nello schema N. 18-Ill trovo nel 
circuito un collegamento fra il polo negativo 
delle batterie ed il nucleo del trasformatore, 
che cosa significa? Dove deve essere collegato 
questo filo nel trasformatore se le prese sono 
solamente quattro ? 

D. 3)-. Il collegamento dell'elemento addi­
zionale deve esser fatto per ogni stadio di 
amplificazione? E in questo caso è consigliabile 
inserire fra i due secondari il negativo di zwa 
vila tascabile 4.5 volt? 
' D. 4). In altri circuiti B. F. ho notato che 
la cuffia e shuniata insieme alla batteria A. T. 
qual'è il modo da prejerirsi? 

D. 5). Quali lampade micro mi consiglia 
per questo montaggio? 

R. 1). Sì. 
R. 2). Talvol·ta ·Collegando il nucleo del tra­

sformatore (peT esempio una vite che tiene 
.riunito il nucleo) -colla rerra si ottiene di eli­
minare eventuali brusii o fischi del trasfor­
matore, ma ciò non è inrdisp.ensabile, 

R. 3). Per alcuni tipi di tr~sformatori e val­
vole conviene, per ottenere una maggiore am .. 
plificazione, dare un voltaggio più negativo alle-' 
griglia con una pila di 1.5 volt. 

R. 4)- E' indifferente, 
R. 5). Le valvole a consumo ridotto Schrack : 

(in vendita presso la Casa Lorenz) ci hanno ; 
dati ottimi risultati .. 

L. C. (Posturnia). 
D· 1). Dove potrei acquistare una bobina 

aperiodica con prese variabili per onde sino a 
3000 metri? · 

D. 2). Qual'è quella stazione francese che 
trasmette irregolarmente con onda di circa 300 
metri? 

La sera del 19 corr. una s,taziune francese 
(probabilmente la stessa) . con lunghezza d'on­
da di circa 300 metri, trasmetteva vocalmente 
dei numeri e precisamente : 242, 243, 244, 
245, ecc. Trattasi di qualche prova? Che sta­
zione è? 

R. 1). Lorenz, Siti. 
R. 2). Radi-o Bruxell~s trasmette -con 265 

ma potrebbe anche darsi che fosse una armo­
nica della Torre Eiffel-
L. C. (Milano 11). 

D). Nella rubrica Dom.ande e Risposte del 
N. 2. corr. anno della rivista, gentilmente far'· 
nitami · dalla Spett. Amministrazione . avete ri· 

sposto che, di solito, non è possibile la rice­
zione nel raggio di 600-700 K m. con rivelatore 
a cristallo. Può dirsi altrettanto per ricezione 
(/,i onde smorzate? 
. I-<). Dipende dalla potenza della stazione tra­

smettente. La stazione di Chelmsford (25 Kw.) 
pare sia stata ri-cevuta a tale distanza. E di­
pende anche dalla ubicazione della stazione 
ricevente. Altret'tanto dicasi per le onde smor-
zate. · . .. 

G. C. (Milano). 
Circa · un ricevitore a valvole. 
D. 1). Quale circnito consi~lia? 
D. 2). Avrei la possibilità di mettere l'an­

tenna, ma mi è più simpatico il quadro, che 
mi consiglia specie nelle prime prove? 

D. 3). Converrebbe costruirsi gli accumula­
tori occorrenti, e p'otrebbè ·d'arne · L è{ indica­
zioni e modo di costruzione? 

R. 1). Per cominciare provi il ,classico cir­
cuito 7-III del ((Come funziona». A questo 
potrà .aggiungere uno o due ·stadi di amplifi­
cazione a bassa frequenza. Otti!Tii anche ( ·cir­
cuiti 19-III e 20-III. 

R. 2). Provi col quadr·o -~he dà pure o·ttimi 
risuUati. 

·. R. 3). No, ·non tenti nemmeno. E ·poi a­
che scopo, dal momento eh-f. se ne trovano 
in ·commercio ad ottimo prezzo·? usando val­
vole a consumo ridotto potrà servirsi,· di . ac­
cumularòri rdi piccola ·capa-cità ·e perciò poc~.) 
C'JstosL Il programma del ··Radio Club Io ~hieda 
àirettamente in Via Amedei, 8 - Milano . .. 

F. P. (Torino). 
Circa la costruzione di un telaio. 
O. 1). Il campo d'onda che si potrebbe ·· .c~-

prire (se possibile 250-700 m.) . 
D. 2). Il numero delle . spire necessarie. 
D. 3). La distanza fra le spire stesse . 
R). Certo 'ooprire il oampo da 250 a .. 700 

m. e anche 1più •con un telaio colleg.andc h\ 
parallelo un condensatore variabile . di O, 00 l 
M F. Circa i dati del tela:I.o veda il . << Come 
funziona>> dove troverà det<targliatament~ · tufto 
quanto la interessa. · 

, A. G. (Milano). 
D. 1). Desidererei · sapere se · il 'circuito che 

allego è corretto e buono, tenendo presente 
quanto segue : ·• .. 

· a) Abito al IV pino e nell'impossibilità di 
poter costruire un'antenna,· sono quindi co­
stretto di servirm.i esclusivamente del quadro. 

b) H o tutte le parti necessarie alla costru­
zione del circuito. e le .stesse sono delle mi­
gliori in commercio . 

c) I due trasformatori sono di quelli in­
glesi completamente blindati e suppongo quindi 
che data l'ottima qualità degli stessi l'ampli­
ficazione a B. F. non disturbi anche se essa è 
forse eccessiva. . 

d) Le 3 induttanze sonò intercambiabili. 
Delle stesse L 1 e L2 sono unite da · un accop­
piatore ed L1 mediante un commutatore (non 
segnato sullo schema) può essere messa in 
serie od in parallelo. 

e) I 4 reostati sono di quelli a granelli. 
f) Intendo servirmi di 2 quadri, a seconda 

delle lunghezze d'onda e cioè : quello di fi­
gura 172 ed il Nl. 3 tabélla 1 Montù III ediz. 

Qualora detto cirwito fosse buono deside­
rerei sapere se posso ricevere le stazioni in-
glesi e Parigi. . . · 

(lualora invece il circuito non fosse dei mi­
gliori prego indicarmi come lo potrei niodifi­
cùre o sostituire senza un'eccessiva spesa. 

D~ 2). Ho costruito il qlladro a spirale piatta 
di · fig. 172 del «Come funziona>> III ediz. di 
m. 1 ,sn di lato. 

H o impiegato come conduttore del filo « lit­
zendrath >> (mi pare 3 x 60 x 0,07) avvolgendo 
5 spire distanti fra loro 5 mm.. · , 

Desidererei sapere se la distanza fra una 
spira e l'altra vci bene, se il conduttore sud­
detto dà migliori rimltati e se il qaadro man­
tiene ugualmente la lurìghezui d'onda d'i · 300-
500 metri. 



R. 1), Il circuito è buorio ma non vi f>alcuna 
necessità della bobina di reazione nella placca 
della secOJida valvola, · visto che l 'effetto rea t~ 
ti v o si ottiene già per l 'aoooppiamento capa· 
dtivo interno tra gli elettrodi della prima val~ 
vola. Tolga quindi la · bopina di reazione e la 
bobina inserita col telaio e avrà ocsì il cir~uito 
2(1- III col telaio- invece che coli 'antenna e con 
uno stadio di · B Fin più. 
t · R. 2). S)llla figura indicatta la distanza da 
spira a spira ~ di ·soli 4 cm. ma .anche così 
potrà andare bene. Il Litzendraht dii. g:eneral­
mente ottimi risultati, specialtnente per onde 
corte. 
R. R. (Torino). 

D). Data la maggior facilità di manovra che 
a. mio avviso presenta, il circuito 32 (ultradi­
na) sul circuito 31 (supereterodina) del «Come 
funziona>> III edizione, essendo infattz essa 
ridotta alla sola regolazione del condensatore 
di sinfonia e di quello della -valvola oscillatrice; 
vorrei tentarn~ la . costruzione impiegando un 
amplificatore A F a resistenze a 4 valvole che 
gii2 posseggo. · 

Però nello schema 32 manca il collegamento 
della placca della prinia v,alvola (modulatrice) 
col + ·dell'A T. 

Sarò veramente grato se vorrete avere la 
cortesia di · comunicarmi lo ·schema modificato 
e, se. consigliabile, · coll'applicazione dell'am~ 
plificatore a resistenze, adattandolo, se passi~ 
bile. al quadro anzichè all'antenna. 

Naturalmente posso aggiungere 2 valvole in 
.B F. . 

R). Per la prima valvola, che agisce come 
modulatrice non occ.orre collegame.rito della 

· placca con l'A T. Questa valvola è alimen­
tata dalle correnti ad .alta frequenza prodotte 
dalla valvola oscillatrice. Torneremo sul fun · 
ziona.mento e sull?. manovra di questo circuito 
in un prossimo articolo, ad ogni modo lo sche~ 
ma è giusto. Ella ·potrà inserire ii telaie al 
posto dell'indu~tanza (di griglia della prima 
valvola e naturalmente potrà aggiungere due 
stadi di B F. 
R. P; (Ltiillo). 

Circa il circuito 20~11. 
R). Certo., I 'errore è nel valore capacitivo 

del .condensatore di griglia che deve essere di 
0·0002 MF circa. Per la resistenza, si serva 
di una resistenza di silit·e che costa pochissimo 
ed è ·più sioura. 
G . B. (Trieste). 

Veda il drcuito 2t-II · del cc Come funziona i\ : 
P . F . (San Germano). , 

Soriv:a direttamente al Centro RadioteJ.e,gra~ 
fico di Coltano chiedendo informazioni al ri~ 
guardo. 
P . P. (Napoli). 

D). Circa la formula 33-III del cc Come fun­
ziona n. 

R)· La formula è giusta e la differenza no~ 
tevole nel primo -caso è data probabilmente 
dal diverso spessore delia ·copertur.a 'di se!a. · 
Inoltre non va dimenticato che il dato tabellarc 
è dato da una taratura che dà sempre risultati 
alquanto differenti dal calcolo . 
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C. T. (Padova). 

D. 1). Volendo moniare i circuiti del cc Come 
funziona >> da usare con telaio acquistando le 
varie parti, dovrò ottenere l'ai]provo.zione per 
essi dell'Istituto Superiore P. T . T ed in che 
modo ,) , ' · 

D. 2)· Avvolgendo dne · quadri sulle stgsse 
stecche, che distanza dovrò lasciaré fra le spire 
dell'ùno è quelle dell'altro per eidtare even-
tq,ali effetti nocivi ? · 

D· 3). Usando pel circuito 21-III tre valvole 
della stessa fabbrica, che richiedano quindi 111 
stessa · tensione pel filamwto, . posso regolare 
l'accensione di tutte con l solo reo stato an­
zichè con 2? 

D. 4). Perchè nel circuito 21~III la capacità 
del circui~o oscillante di placca della prima. 
valvola è minore di qnella del primario, men~ 
tre la frequenza è la stessa ? 

D. 5). Posso nsare due condensatori varia~ 
bili di F 0,0013 e 0.0007 invece di quelli 
indicati di 0,001 e 0.0005 rispettiv'amente? 

D. 6). Sul catalogo S·I. T.I· è segnato un 
trasformatore B. F. ,di entrata e uno interval~ 
volare. Posso usare pel circuito 21~III il se~ 
condo che ha il rapporto richiesto dì 1/4 in­
vece -del primo che · ha 1/ 10, o esiste fra essi 
qualche altra differenza ? 

R. 1) · Nel d~creto recente delle Radioco~ 
munioazioni non si parla purtroppo nemmeno 
degli appare-cchi riceventi oostruiti dai dilet~ 
tanti : nulla ,può quindi dirsi al riguardo. Lc­
'gicamente però si deve ritenere che il Go­
verno non può impor;·e l'approvazione per ogni 
circuito montato per prova dallo studioso per~ 
chè questi può anche provare un dflcuito ~l 
giorno! · · ' 

R. 2)· Non ha grande importanza tale distan~ 
za : faccia 10 ·centimetri . · 

R. 3). E' preferibile usare per la valvola ad 
alta frequenza un reostato a parte. 

R. 4)· Perchè nel primario la capacità. del~ 
l 'antenna è in serie col c-ondensatore di sin~ 
toni a. 

R. 5) . Naturalmente. 
R. 6). Può usare l'uno o l 'aÌtro· 

A. B. (Mantova). 

D. 1). Mi son costruito un apparecchio R. 
R. del tipo Fleweling secondo lo schema del 
sig. Conti Rad'. Giorn. fig. 1 pag· 19 mese di 
giugno e vorrei sommario -- per ulteriore am­
plifica B F - collo schema N . 1.7 II ediz. · 
Montù. 

Mi interessa conoscere come devo mettere 
le batterie e come collegare le prese del I. 
con quelle del TI appar. 

D· 2). Quali son i terminali esterni del fila~ 
mento della placca e della griglia in una val~ 
vola Schrak? 

D. 3)· il Flewelinr; fnnzion erebbe colle lam.­
pade Micro e funzionerebbe anche coi due ap­
parecchi accoppiati di cui vi ho fatto cenno -~ 

In tal caso risponderebbe il tipo di carica~ 
mento a mezzo delle pile secondo l'articolo 
Hans Bante pag. 10 R. G· mese settembre·" 

R. 1). Ella non ha che da inserire il prima~ 
rio del primo trasformatore B F al posto della 
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cuffia nel circuito Flewelling. Le batterie van:. 
no lasciate ·come nei due· schemi-

R. 2). Come in quelli delle altre valvole. 
R. 3). Sì, ma ci par·e strano .che un radio~ 

dilettante che non conosce le prese della val~ 
vola si accinga a montare un ckcuito Flewel­
ling. Se vuole un consiglio, mon!j qualche 
altro circuito più facile e di funziorùimento più 
sicuro come il 20~III o il 21~III. 

Usando valvole micro serve -ottimamente il 
colle1gamento Bante. In quanto ai pioooli accu~ 
mulatori li potrà trovare presso le principali 
Case del genere. 
B. S. (Pr a t o) . 

Circa l'amplificatore di potenzél il cu.i schema 
è apparso sul numero 9 del Giornale~ . 

D. 1). Anzitutto quale differenza di tensione 
1Jiene _ad essere applicata agli estremi del po~ 
tenzìometro, se questo shunta un condensatore 
che non &' ben chiaro da che. parte riceva una 
carica. 

D, '2) . . Quale capacità hanno i due conden., 
satori , che nello chema si trovano sulla ver~ 
ticale passante per CI ? . _ . 

D. 3). I tre contatti del potenzio-metro dcb-
' bono poter percorrere ognuno la intera scala 

del pqteniiometro, oppure è sufficiente che il 
primo abbracci la parte negativa, il secondo la 
·centrale e il terzo la zona positiva, come po~ 
trebbe comprendersi dalla figu.ra. La am.plijì~ 
cazione che si ottiene è considerevole tanto da 
renderne utile l'uso? 

R. 1). Il potenziomenro serve a da:-e ' una 
tensione negativa alle griglioe e sta bene colle~ 
gato COSÌ· 

R. 2) . 0,01 (l centesimo) M F. 
R: 3) . Noh · è necessario che i 3 contatti 

d~el potenziometro percorrano l'int·era scala del 
potenziometro- L 'amplificazione ·è considerevo­
lissima. Conviene spingere la tensione di p.lac~ 
ca anche sino a 200 volt e usa_,re buone val~ 
vole, ma non .a consumo ridotto . 
M . M . (Milano). 

D)· Mi sono costrnito un -Reinartz (pag. 420 
dell'ottima manuale dell'Ing. Montù) e una 
antenna di trenta metri. Per dieci giorni ho 
ascoltato i radioconcerU europei con notevo~e 
intensità di audizione, usando una valvola Del 
Vecchio, tipo vecchio (con zoccolo in allumi~ 
nio) e una batteria di placca di 60 volts. Es~ 
sendomi bruciata la valvola ne ho provate al~ 
tre pure Del Vecchio ma . del tipo più recente 

' con zoccolo nichelato. Usando una batteria di 
120 Volts i segnali sono appena percepibili e 
diminuendo il voltaggio spariscono· Da cosa 
dipende e come potrei r~paravi? Si noti che 
l'accumulatore è; carico e l'isolazione dell'ap~ 
parecchio ottima, essendo costruito interamente 
,in cassetta d'ebanite. 

R). E' diffide fare una diagnosi perchè tante 
possono essere le cause. Ad ogni modo le ca­
ratteristiche delle valvole l)el Vecchi·o sono 
immutate e forse si tratta solo di una valvola 
casualmente danneggiata. P.rovi quindi con 
un 'altra valvola di oui sia certo ~che è buona 
e potrà così stabilire se questa sin la causa. 
Altrimenti ptiò dipendere da un guasto: del~ 
l 'antenna o nel circuito. 

~: =:=:=:=:=:=======:=:-=:=:= : = :=:=:=~::=;:;:;: ;:::::::: :,;;:=::;:;i) 

BAT. TERIE ANODICHE ad alta tensione a secco ed ~ - liquido ed . a 
· bassa tensione in sostituzione degli accu - ASTUCCI, LAMPADE PORTABILI, FANALINI PER CICLI ! 

mulatori- Tipi speciali a liquido con sale eccitatore brevettato "SAL EX, 

BATTERIE TASCABILI PER LUCE - ~~~~~:z~ounr:t:~ci~~c~ [: 
brillantissima. ~ 

E MOTOCIGLI _ Ricco ~s~ortimento - Eleganti - Pratici - . ) 
~ Economrcr. 

LAM PADINE MIGRO MIGNON per batterie tascabili. 

) Chiedere listini gratis a llo SOC. AN. SUPERPI LA- Stabilimenti Pilla e Leclanch è - Casella Postale n . 254- F I RENZE 
l FORNIT RICE DI TUTTI GLJ ENTI STATA LI- LABORATORI PRIVATI - OSSERV ATO RIO SCIENTIFI C O DI PADRE ALFANI 
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AUTO ti O 

!TRA DIVARI 

diede ' ogli 
uomini stru­
menti di · i m .. 
pnreggiab i l e 
purezza e ric­
chezza di to­
no. 1 suoi uio­
lini li ubbia­
mo ancora, 
ma n segreto 
della costru· 
zio ne · se l'è 
portato nella 

tomba 

Se non potete esse·re facilmente il possessore di un violino Stradivari, 
potete certamente possedere il R.e degli Altosonanti. Tanti anni di esperienza e di 
~icerche rendono possibile alla Ditta ORAHAM di forntrvi l'Amplion: lo strumento 
che rende fedelmente ogni nota della scala armonica. , 

Con voce piena, ricca e chiara di tono, l'Amplio n parla al Mondo. 
Ogni strumento è garantito. 
Se il vostro Amplion non funzionà in modo eccellente, riferitene alla Ca.sa. 
Non accontentatevi facilmente di un buon risultato. Cercate sempre di 

ottenere il MIGLIORE. 

Società Radio TelefoniCa Italiana~ Broadcasting 
ROfi\A .. Via Milano, 1--d U. T A TQ' 6 C. Via Milano, 1 .. d .. ROMA 

Unica concessionaria e depositaria per l'Italia e 
l 

Agenzie régioftali 
PIEMONTE -Conte Nomis di Pollone Antonio·- Torino, Via Bricherasio, 4 

LIGURIA - Roma~noU Rag. Tullio - Genova, Palazzo Nuova Borza, 90 

LOMBARDIA - A. Vi~anò d i G. Viganò - Milano, Via Tommaso Grossi, 8 

TRE VENEZIE - V. A. Carturan - Trieste, Via Roma, 6 

ABRUZZI e MOLISE - Ognibene Luigi Alberto - Aquila, Piazza Prefet-
tura, 5 

CAMPANIA e CALABRIA - A. Pennacchiotti e Baldoni F. Napoli, Via 
Chiatamone, 5 

SICILIA - C. Ortolani e C. - Palermo, Via S. Agostieo, 100 

G5.9~<»9<»9659~G'5.9 TAGLIAH~O ~<»9<»9~~: 

Alla SOC. RADIO TELEFONICA ITALIANA "BROAD­
CASTING, - U. TATÒ e C. Via Milano 1-d ROMA. 

Vi prrego d'inoiarrmi l'ultimo catalogo degli Rltisonanfi 
u RMPIJION H ' 

Nome ...... ......... ... ...... ..... .... ...... .. .... .....•. ... ..... ..... ....... .. ... .... ...... ......... .. .... 

't:) lndirrizzo ......... ... .... .. ... ... ··············· ·· ····· ···· ··· ··· ·····-·· ··· ·· ..... . ... ... .. . 

~~:·· ; : .:: ·.; . 
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l . . - . l 

~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
\ l 
1
1 Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi ~ 

~.~ ~ "' AGENZIA DI MILANO (19) - V.iÀ CAVAZZO, 36 =-
/ ...... =-
( l 
\ .. ( Apparecchio Universale Tipo 4 Z. U. ~ 
:•. - --- - - - · - -- - ~ -ì Questo -ricevitore, come lo denota il nomet . 1: 
11 

è suscett;ìbil~ di ricevere tutte le lunghezze 1
1 d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 1 1

1 amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- l 
1a cuiti di risot).anza sintonizzati, ed assicu- 1

1 
1B~a ranti una selezionabilità insieme ad un .. 

alto ren~iimeiito. La scala completa delle · Il 
1
1 onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta l 

( da una coppia di bobine' a debole capacità 1
8 

1 prop~ia, e che vengono facilmente messe 11 

111 !D circuito a mezzo di contatto a spina. 11 
1
1 Un montaggio brevettato, comune a tutti · -~ 

1
1 i nostri d:-icevitori, permette di ricevere le 1~ 
·~ onde corte anche su antenne lunghe e ciò 
l senza alcun aumento di manovre, che anzi 
,l· si trovano ridotte in qu~sto caso a quello · 1

1 

1
1 del ricevitore N. l. 1

1 

-= Le manovre nel caso più completo, non ~ 
{' oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, ~in.;. . 1

1 -J1 tonia d~l circuito a risonanza intermedia, 1 
~ e reazione. Appositi commutatori permet-

1
1
1 ., tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 

1i volontà. L'accensione delle lampade è re- ; =-
11 golata una volta tanto e non costituisce ; -. 
... nessuna difficoltà. Le dimensioni · dell'ap- . 11111 

.. parecclf~o completo, contenuto in una cas- 111 
1
1 

setta, s:Ono di 38 x 43 x 18 cm., di mogano. 

.. 
portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelate mat, ed il pann~llo frontale come altre parti iso­

l an ti sono di ebanite lucida di primissima scelta. 

~ 
~ Apparecchio Universale Tipo · 6 z: U . 
•• 1 Questo ricevitore 

1 è c o s t i t u i t o sullo 
\ l 1 stesso principio tec-

l nico del tipo 4 Z. ma .· 
1

1 
11 con la sola differenza · ~ 
l di uno studio di am- -. 
•: plifi.cazione a riso- 111 
1

11 
nanza, ed uno a bas- Il 

1 sa frequenza in più. 1-
11 L' apparecchio pos- ~ 
1
• siede in tal modo una . _. 
~• sensibilità notevol- ""l 
1
1 mente superiore. La 1a 

1 messa in sin t o n ia 1a 
•: non è resa più diffi- •.-
1 cile' di quella dell'ap-
11 parecchio 4 Z, per- · 1• 

1• chè appositi commu- 1• 

~~~ tatori permettono di 1 .. •
1 • sintonizzare ogni 

circuito indipenden-
temente, nonchè di 11 

1
1 

ricevere con 2, 3, 4 1 
1fl e 6 lampade a vo- -= 
1i lontà. .. 

.. 

~·: L' amplificatore a 
11
1
1 ... bassa frequenza è 

particolarmente ~ 
adatto per funziona- 11 

11 re con altisonante. 11
111 

l Anche questo ricevi-
,• tore può ricevere le 1

1 

.. 
1 . onde corte su anten- 1

1 

ne lunghe, e natura!- ~ 
:• mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite ;a 
1
1 lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. l_ 

l . l ....................................... ~ ................ -..... ~ ......................................... ~·.r 
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~2?&JI~II~II;~I· ;_,11;:11;.11~11~1~~ 

f Società Industrie Telefoniche ltali~ne Doglio ~ 
~ Telef. 23·141 , t T~o R-4 , · V~a G. Pascoli, 14 • MILANO ~ 

~ : ~ 
~ . ~ · 
~ ~ 

·~ ~ 

·~ Cataloghi Nuovi ® 

·~ · a richiesta p r e z z i ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ Questo apparecchio, adottato anche da enti govern;~tivi, è l'apparecchio che ha ottenuto il mas· ~ 
~l ·si m o successo in Italia è ·,all'Estero, per la ricezione delle comunicazioni radiotelefoniche ' 
l!D · delle · stazioni europee. @] 
~ CÒstruito in base a brevetti della Ditta costruttrice; approvato dal R. Governo per l'audizione ~ 
~ circolare, questo tipo rappresenta un mirabile compromesso fra una altissima sensibilità ed una ~ 
~ facilità di manovra tale da tforlo alla portata di qualunque persona, anche se ignara dei più 
fiD elementari principi del~a radiotelefonia. U 
[ID SerVe per lunghezze d'onda comprese ira 300 e 3000 metri. - Tale campo potrà essere iacil· TI 

~
. mente aumentato, se future disposizioni Governative Io consentiranno. ~ 

.

:.· G,.ENERATORI ET~RODINA per la taratura di apparecchi, di circuiti oscillanti in ge= 
. nere e di bobine. 

PONTE DI MIS'P'RA DIRETTA DELLA CAPACITA di condensatori e di aerei. ~ 

. P ARTI STACCATE per la costruzione· di apparecchi radiotelefonici. - Sono gli stessi 
elementi che la Ditta impiega per i propri tipi. - Adottare questi pezzi significa assicurare · il 11 

. . ·. . successo delle proprie costruzioni. _ ~ 

~l~llt=::0=1~1~1~1 =::Q:J::=IIc::::QPI~~~ 
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